
 
 
 

 
XI DEL TEMPO ORDINARIO 
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III^ SETTIMANA 
 

                   LA PAROLA DEL SIGNORE: MC 4,26-34 

 

 

LA PIENEZZA DEL REGNO E LA GIOIA DEL RACCOLTO 
Due piccole parabole (il grano che spunta da 
solo, il seme di senape): storie di terra che Ge-
sù fa diventare storie di Dio. Con parole che 
sanno di casa, di orto, di campo, ci porta alla 
scuola dei semi e di madre terra, cancella la 
distanza tra Dio e la vita. Siamo convocati da-
vanti al mistero del germoglio e delle cose che 
nascono, chiamati «a decifrare la nostra sacra-

lità, esplorando quella del mondo» (P. Ricoeur). 
Nel Vangelo, la puntina verde di un germoglio 
di grano e un minuscolo semino diventano per-
sonaggi di un annuncio, una rivelazione del di-

vino (Laudato si'), una sillaba del messaggio di Dio. Chi ha occhi puri e 
meravigliabili, come quelli di un bambino, può vedere il divino che tra-
spare dal fondo di ogni essere (T. De Chardin).  
La terra e il Regno sono un appello allo stupore, a un sentimento lun-
go che diventa atteggiamento di vita. È commovente e affascinante leg-
gere il mondo con lo sguardo di Gesù, a partire non da un cedro gigante 
sulla cima del monte (come Ezechiele nella prima lettura) ma dall'orto 
di casa. Leggero e liberatorio leggere il Regno dei cieli dal basso, da dove 
il germoglio che spunta guarda il mondo, raso terra, anzi: «raso le mar-
gherite» come mi correggeva un bambino, o i gigli del campo. Il terreno 
produce da sé, che tu dorma o vegli: le cose più importanti non vanno 
cercate, vanno attese (S. Weil), non dipendono da noi, non le devi forzare. 
Perché Dio è all'opera, e tutto il mondo è un grembo, un fiume di vita 
che scorre verso la pienezza. Il granellino di senape è incamminato ver-
so la grande pianta futura che non ha altro scopo che quello di essere 
utile ad altri viventi, fosse anche solo agli uccelli del cielo. È nella natu-
ra della natura di essere dono: accogliere, offrire riparo, frescura, cibo, 
ristoro. È nella natura di Dio e anche dell'uomo. Dio agisce non per sot-
trazione, mai, ma sempre per addizione, aggiunta, intensificazione, in-
cremento di vita: c'è come una dinamica di crescita insediata al centro 
della vita. La incrollabile fiducia del Creatore nei piccoli segni di vita ci 
chiama a prendere sul serio l'economia della piccolezza ci porta a guar-
dare il mondo, e le nostre ferite, in altro modo. A cercare i re di domani 
tra gli scartati e i poveri di oggi, a prendere molto sul serio i giovani e i 
bambini, ad aver cura dell'anello debole della catena sociale, a trovare 
meriti là dove l'economia della grandezza sa vedere solo demeriti. 
Splendida visione di Gesù sul mondo, sulla persona, sulla terra: il mon-
do è un immenso parto, dove tutto è in cammino, con il suo ritmo mi-
sterioso, verso la pienezza del Regno. Che verrà con il fiorire della vita 
in tutte le sue forme. Verso la fioritura della vita. 

 Il Regno è presentato come un contrasto, non uno scontro, bensì un contrasto di crescita, di vita. Dio come un 
contrasto vitale. Una dinamica che si insedia al centro della vita. verso il paradigma della pienezza e fecondità. Il 
Vangelo sogna mietiture fiduciose, frutto pronto, pane sulla tavola. Positività. Gioia del raccolto.                   
                                                                                                      (Padre Ermes Ronchi – Avvenire 10 giugno 2021) 

Domenica 13 giugno 2021 

nr. 24/2021 

INTENZIONI SANTE MESSE  
 
 

LUNEDÌ 14 giugno  

 

Ore  9,00 
 

 

Vignola Antonio 

 

Ore 18.00 
 

Fam. Perucca e Famigliari 
 

MARTEDÌ15 giugno 
 

 

Ore  9.00 

 

Sec. Int. Parrocchia 

 

Ore 18.00 
 

Suor Adalgisa 
Sarina Andrea 
 

 

MERCOLEDÌ 16 giugno 
 

Ore 9,00 Sec. Int. Parrocchia 
 

Ore 18.00 
Musitelli Paio 
Musitelli Paola r Mario 
Paggetti Franco 

 

GIOVEDÌ  17 giugno 
 

 

Ore  9.00 
 

Stroppa Nuccia 

 

Ore 18.00 
 

Paggetti Franco 

 

VENERDÌ 18 giugno 
 

 

Ore 9.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 

 

Ore 18.00 
 

Galliani Battista e Luisa 

 

SABATO 19 giugno 
San Romualdo 

 

 

Ore 9.00 
 

Ore 18.00 

 

Sec. Int. Parrocchia 
Locatelli Antonio – Anelli Agnese.. 
  ….Bertolotti Adele 
Uggeri Bruno 
Pinin Perucca e genitori Granata 
Granata Angela Andena 
Scrocciolani Lorenzo 

 

DOMENICA 20 giugno 
XII del Tempo Ordinario 

 

Ore 8.00 
 

LA S. MESSA E’ SOSPESA 
 

Ore  9,00 
 

PRIMA MESSA DI 
DON LUCA 

PER LA COMUNITA’ 
 

Ore  11.30 
 

Fam. Curioni Zaninelli 
Luisa e Luigi Perucca 
Visentainer Clelia  (30gg) 

 

Ore   18.00 
 

Sec. Int. Parrocchia 

 

Comunità Viva 

  SETTIMANALE 

Comunità Parrocchiale di S. Francesca Cabrini – LODI 

Jacopo Bassano 
Il seminatore 



L’approfondimento 
Descrizione dell’opera di Jacopo BassanoLa parabola del seminatore(1567-1568),olio su tela –Galleria degli Uffizi, Firenze 

 
DENTRO IL NOSTRO QUOTIDIANO… 
 

L’artista introduce una singolare innovazione compositiva, così come documentato dalla tela in 
questione: scene biblico-pastorali in cui un episodio religioso è raffigurato insieme a immagini di 
vita quotidiana. Criterio condiviso da Gesù, il quale spesso usava racconti che, attingendo ad essa e 
alla natura, componessero un paragone efficace ai fini teologici. Il soggetto è stato interpretato come 
una rappresentazione della parabola del seminatore per la figura al centro del quadro, che getta il seme 
dal cesto appeso al braccio. Il taglio compositivo in diagonale con l’ingresso del seminatore da destra, 
ritratto di spalle mentre si addentra nel paesaggio, è studiato per guidare l’occhio dello spettatore nella 
profondità dell’ambiente naturale, colto con straordinaria finezza nei suoi valori atmosferici. 
 
 

… DIO SEMINA CON ABBONDANZA LA PAROLA … 
 

Il pittore mostraun contadino, ritratto di spalle, mentre semina abbondantemente, con un ampio 
gesto, su diversi tipi di terreno: sono ben visibili ai suoi piedi i rovi soffocanti, di cui parla la 
parabola. Appoggiato a terra, c’è un sacco pieno di semente. In primo piano, la moglie del contadino, 
con un bimbo stretto a sé, ha portato al marito il cibo preparato. Il gruppo non trova riscontro nel 
racconto evangelico; si tratta una notazione di vita domestica, che dà maggiore vivacità 
all’osservazione del mondo contadino.Sullo sfondo, si vede un’umile fattoria, dimora della famiglia.  
 

…PERCHE’ PORTI FRUTTO 
 

Tutto sembrerebbe ricondurre il dipinto a una semplice scena bucolica, se non fosse per la presenza, in 
primissimo piano, del pane fragrante, reso ancora più evidente dal biancore della tovaglia – memoria 
dei teli del sepolcro – stesa a terra sulla quale è appoggiato. Il pane è il frutto della mietitura… 
della quarta parte della semente, quella che non è stata gettata invano. ll pane evoca,in tal modo, la 
fine positiva della storia. E’ simbolo dicolui che ascoltata la parola, comprende e porta frutto. E’ la 
ragione per cui il Bassano ha dipinto il seminatore di spalle, quasi stesse per uscire di scena: dà rilievo 
alla forza generatrice della Parola di Dio, una parola che, dove attecchisce, dona vita e nutre chi le fa 
spazio nel cuore. Lo testimoniano anche il secchio e la scodella in primo piano.(a cura di don Franco) 
 

 

 
 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI ED IMPEGNIDELLA SETTIMANA 
 

Don Franco0371.410512Don Luca  3487537770     Suore 0371.411218
  

PRIMA S. MESSA  
DI DON LUCA 

Domenica 20 giugno, ore 9, nel 
nostro Oratorio – all’aperto –, Don 
Luca celebrerà la sua PRIMA MESSA in 
parrocchia. 
E’ un momento di gioia e di festa per 
tutta la nostra comunità, a partire 
ovviamente da don Luca stesso. 
Al termine della celebrazione ci 
potremo fermare qualche minuto in 
Oratorio per un piccolo rinfresco. 
 Per questa ragione, la S. Messa 
delle ore 8 è  SOSEPESA. 
 

 

GRADUALE RIENTRO ALLA 
NORMALITÀ 

Da sabato 12 giugno 
riprenderemo a raccogliere le 
offerte della Messa al momento 
dell’offertorio: non è infatti privo di 
significato unire l’offerta del pane e del 
vino a quella delle nostre piccole 

elemosine, segno della nostra unione 
all’offerta che Gesù fece di se stesso. 
In ragione della possibilità reale di 
partecipare alla Messa Domenicale “in 
presenza” verrà sospesa la 
pubblicazione settimanale della 
Diretta delle Messe, riservandola 
unicamente  ad alcune occasioni 
speciali. 
 

 

GIORNATA MONDIALE 
DELLA CARITA’ DEL PAPA 

Domenica 27 giugno ricorre la 
GIORNATA MONDIALE DELLA 
CARITA’ DEL PAPA. Sono molteplici 
e aprrezzate le azioni caritative rese 
possibili da questa COLLETTA. Siamo 
pertanto invitati, come persone e come 
parrocchia, a concreta generosità. 
 

GREST IN ORATORIO 
Abbiamo chiuso le iscrizioni del GREST. 
Il 14 iniziamo. 
 

 

NUOVO SITO INTERNET 

www.cabrinilodi.it 
Troverete d’ora in poi qui i canti e le 
letture della Messa, dirette, il foglio 
settimanale, avvisi, calendari, contatti, 
moduli e molto altro… 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

GRAZIE! 
Ringrazio chi in questi giorni ha 
pregato per me e chi sta 
preparando per la prima Messa. A 
presto. 

Don Luca 


